
 

MYSTERIUM FIDEI 

Il giorno di Pasqua per i cristiani è un giorno di festa perché è il giorno della 
resurrezione di Cristo, in cui il Figlio di Dio trionfa sulla morte attraverso il sacrificio 
della croce (Gesù staccato dalla croce). 
Per noi cristiani la resurrezione è il principio della fede che si manifesta ancora oggi 
attraverso la Scrittura, la Tradizione e il Magistero. 

 La Scrittura che, attraverso quattro redazioni del Vangelo (finestre con simboli 
degli evangelisti), porta a compimento tutto l’antico testamento. 

 La Tradizione o Predicazione (spaccato del mulino) è il frutto del lavoro 
dell’uomo che diffonde la Parola di Dio a chi non la conosce ed è 
incessantemente guidato dallo Spirito Santo, primo dono della resurrezione 
agli apostoli. 

 Infine il Magistero, cioè l’unica Chiesa, universalmente dispersa ma riunita 
dall’unico spirito, che sgorga dalla ferita del costato di Cristo. “Come infatti il 
corpo (comunità di Bormio), pur essendo uno, ha molte membra (reparti) e 
tutte le membra, pur essendo molte sono un solo corpo, così anche Cristo 
(particola)” (San Paolo prima lettera ai Corinzi 12, 12). 

Il messaggio di Cristo, essendo universale, è rivolto ai “molti” (simbolo oikoumene = 
mondo ) in quanto “l’amore di Dio (sangue del sacrificio di Cristo) è stato riversato 
nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo che ci è stato dato” (San Paolo lettera 
ai Romani 5, 5).  
Il Mistero della fede è, dunque, dischiuso e accessibile agli uomini per mezzo dello 
Spirito Santo(colomba) che irradia (raggi) il mondo con le sue creature. La Chiave 
d’accesso al Mistero di Cristo è Cristo stesso! Cristo crocefisso e glorioso che con il 
dono dello Spirito Santo rimane presente negli uomini, nella sua Chiesa in eterno. 


